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Le fonti

□ Costituzione (art. 10, 3, 29, ecc.) 
■ Regolamenti e direttive comunitarie (CE/43/2000, ecc.) 
■ Diritto internazionale consuetudinario (Conv. Europea diritti 

Umani, 1950; Conv. ONU (OIL) n. 143/1975;Conv. New York, 
sui diritti del fanciullo, 1989); 

□ Atti legislativi primari (l.39/90, l.40/98, l.189/02, l.271/04, 
ecc.) 

□ Atti di normazione secondaria 
■ Leggi regionali (l.r.Veneto n. 9/90) 
■ Decreti legislativi (d.lgs. 286/98, 215/03, 3/07, 5/07, 30/07, 

ecc.) 
□ Regolamenti (dpR 394/99, 303/04, 334/04, ecc.) 

□ Circolari amministrative…
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Allo Stato spetta stabilire la disciplina 
dell’ingresso e soggiorno degli stranieri

□ Costituzione, art. 10, comma 2: riserva di 
legge “rinforzata”, (1948); 

□ Norme e trattati internazionali: 
■ Conv. Europea diritti Umani, 1950; 
■ Conv. ONU (OIL) n. 143/1975; 
■ Conv. New York, sui diritti del fanciullo, 1989; 
■ Etc. 

□ T.U. Immigrazione (D. Lgs. 286/1998): 
■ Art. 1 
■ Art. 2 
■ Art. 3
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I principi

□ Un difficile contemperamento tra esigenze 
fondanti:  
■ tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza nazionale 
■ tutela dei diritti umani: paradigma democratico 

□ Gli elementi costitutivi dello Stato: territorio, 
ordinamento e popolo 
■ Limiti all’ingresso e al soggiorno 

□ I diritti umani come contenuto dell’ordinamento 
democratico 
■ Uguale trattamento?
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La “nuda titolarità” dei diritti 
fondamentali in capo allo straniero

□ Corte Cost. n. 120/67: l'art. 3 della Costituzione, che 
riferisce il principio di eguaglianza ai soli cittadini, va 
interpretato in connessione con l'art. 2 e con l'art. 10, 
secondo comma, Cost.,  
■ ciò non impedisce al legislatore di valutare se, nel 

caso concreto, sussistano delle differenze di fatto che 
legittimano l'adozione di una disciplina differenziata 

□ Corte Cost. n. 104/69, la Corte distingue tra eguale 
titolarità dei diritti fondamentali, comunque garantita 
allo straniero in forza dei citati artt. 2 e 10, comma 2 
Cost., e diverso godimento, giustificato da obiettive 
disparità di fatto  

□ Corte Cost., sent. 62/94 la differenza di trattamento si 
fonda sulla "mancanza nello straniero di un legame 
ontologico con la comunità nazionale, e quindi di un 
nesso giuridico costitutivo con lo stato italiano
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La riserva di legge nella Costituzione

□ È nell’art. 10, tra i principi fondamentali 
■ Non modificabile 

□ 2° comma: “La condizione giuridica dello 
straniero è regolata dalla legge…” 

□ “…in conformità delle norme e dei trattati 
internazionali” 
■ riserva di legge rinforzata
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Evoluzione storica delle politiche 
migratorie

□ 1986 – l. n. 943 + 1^ sanatoria 
□ 1990 – l. n. 39 “Martelli” + 2^ sanatoria 
□ 1995 – d.l. “Dini” + 3^ sanatoria 
□ 1998 – l. n. 40 “Turco-Napolitano” + 4^ sanatoria  

■ il modello dell’integrazione subalterna 
□ D.lgs. 286/98 Testo Unico 2002 – l. n. 189 “Bossi-

Fini” + 5 ^ sanatoria  
■ e modello “datoriale” 

□ 2008-2009 – “Pacchetto Sicurezza” + 6 ^ sanatoria 
■ il modello della criminalizzazione della non 

documented migration
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Le principali modifiche al T.U. 
sull’immigrazione D . Lgs 286/98
o Legge 30 luglio 2002, n. 189 (Bossi-Fini); 
o Legge 14 Febbraio 2003, n. 34; 
o Decreto legislativo 7 Aprile 2003, n. 87, Attuazione della direttiva 2001/51/CE; 
o Legge 12 Novembre 2004, n. 271; 
o Legge 31 luglio 2005, n. 155 (contrasto del terrorismo internazionale); 
o Decreto legislativo 8 Gennaio 2007, n. 3, Attuazione  della  direttiva  2003/109/CE  (lungo-

residenti); 
o Decreto legislativo 8 Gennaio 2007, n. 5, Attuazione  della  direttiva  2003/86/

CE  (ricongiungimento); 
o Decreto legislativo 6 Febbraio 2007, n. 30, Attuazione   della  direttiva  2004/38/

CE  (comunitari); 
o Decreto legislativo 10 Agosto 2007, n. 154, Attuazione della direttiva 2004/114/CE, (studio e  

tirocinio); 
o Decreto legislativo 9 Gennaio 2008, n. 17, Attuazione  della  direttiva  2005/71/CE  (ricerca 

scientifica); 
o Legge 24 Luglio 2008, n. 125, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 

Maggio 2008, n. 92, (sicurezza pubblica); 
o Legge 6 Agosto 2008, n. 133, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

Giugno 2008, n. 112, (“mille proroghe”); 
o Decreti legislativi 3 Ottobre 2008, n. 159 (asilo) e n. 160, (ricongiungimento); 
o Legge 15 Luglio 2009, n. 94, Disposizioni in materia di sicurezza pubblica.
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Ambito di applicabilità del T.U. 
sull’immigrazione (d.lgs 286/98)

□ si applica: agli “stranieri”: 
■ cittadini extra-comunitari; 
■ apolidi; 

□ non si applica: ai cittadini di Stati membri della UE 
(cittadini europei): 
■ comunitari; 
■ neo-comunitari: cittadini dei 10 Paesi entrati nella UE 

il 1.5.04 - Slovenia, Ungheria, Slovacchia, Rep. Ceca, 
Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia, Cipro, Malta -, e 
dal 1.1.07 di Romania  e Bulgaria). 

□ Le norme del T.U. si applicano ai cittadini comunitari 
qualora siano più favorevoli, in conformità con il diritto 
dell’unione.
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Principio di stretta corrispondenza tra 
visto d’ingresso e permesso di soggiorno
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Rilascio del permesso di sogiorno
□ art. 5, co. 2 ter La richiesta di rilascio (e di rinnovo) del 

permesso di soggiorno (con esclusione di permessi per 
asilo, richiesta d'asilo, protezione sussidiaria, motivi 
umanitari) e' sottoposta al versamento di un contributo di 
importo fissato, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, tra un minimo di 80 euro e un massimo di 
200 euro (art. 5, co. 2-ter T.U. introdotto da L. 94/2009); il 
gettito e' destinato, per meta', al Fondo rimpatri e, per l'altra 
meta', al finanziamento delle attivita' istruttorie del Ministero 
dell'interno relative al rilascio e al rinnovo dei permessi di 
soggiorno 

□ Non e' richiesto il versamento del contributo per il 
rilascio ed il rinnovo del permesso di soggiorno per 
asilo, per richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, 
per motivi umanitari.
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Rinnovo del permesso
□ Art. 5, co. 4: Il rinnovo del permesso di soggiorno è 

richiesto dallo straniero al questore della provincia in cui 
dimora, almeno sessanta giorni prima della scadenza ed 
è sottoposto alla verifica delle condizioni previste per il 
rilascio e delle diverse condizioni previste dal presente testo 
unico. Fatti salvi i diversi termini previsti dal presente testo 
unico e dal regolamento di attuazione, il permesso di 
soggiorno è rinnovato per una durata non superiore a quella 
stabilita con rilascio iniziale. 

□  RESTA TERMINE ORDINATORIO: il termine perentorio è il 
solito: 60 giorni dopo la scadenza 

□  N.B. da intendersi in termini estensivi, come è noto, alla 
luce di Cons. Stato 6^ 2594/07: se la domanda è 
presentata oltre il termine essa va istruita non potendosi 
dare luogo all’espulsione = (verifica di seri motivi o forza 
maggiore + com. art. 10bis l. 241/90) 
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Ricevuta della richiesta di rinnovo
Lo straniero mantiene tutti i diritti connessi al soggiorno, che cessano solo 

in caso mancato rinnovo, revoca o annullamento del permesso (Direttiva 
Mininterno 5/8/2006), se: 

□ ha chiesto il rinnovo del permesso entro i 60 gg. successivi alla 
scadenza,  

□ è in possesso di ricevuta dell'istanza completa della documentazione 
prescritta  

□ e dell'originale del permesso in scadenza. 

□ In particolare,  
■ puo' essergli rilasciato il nulla-osta al ricongiungimento (circ. Mininterno 

17/10/2006;  
■ gli e' consentito il reingresso in Italia in esenzione da visto di reingresso, 

solo da frontiera esterna, purche' esibisca il permesso scaduto e la ricevuta di 
richiesta di rinnovo; 

■ puo' sostenere gli esami di guida e ottenere rilascio, rinnovo, duplicati e 
aggiornamento dei documenti di abilitazione alla guida e di circolazione (circ. 
Mintrasporti 20/9/2006); 

■ puo' ottenere l'iscrizione anagrafica (circ. Mininterno 17/11/2006);
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Conversione e utilizazione 
multifunzionale del permesso di 
soggiorno

□ Vicenda successiva al rilascio 
□ CONVERSIONE: lo straniero viene autorizzato a 

soggiornare per un motivo (e quindi una durata) 
diversi da quelli per i quali è stato autorizzato ad 
entrare: deroga al principio della corrispondenza tra 
visto e permesso di soggiorno. 

□ Dal p.d.v. socio-giuridico comporta un “incremento di 
status”. 

□ Distinzione tra conversione del p.s. e utilizzazione del 
p.s. per altri motivi. 

 UTILIZZAZIONE anche per le altre attività 
consentite, “anche senza conversione o rettifica del 
documento” (art. 14, 1 co. Reg.att.), riservata ai 
permessi c.d. multifunzionali.
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Conversione nell’ambito delle quote
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Conversione extra quote
□ Art. 27 t.u. 
□ Ipotesi diversificate 
□ Titoli di soggiorno a validità max 

biennale 
□ Non convertibilità 
■ Unica ipotesi lett.f) 
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Utilizzabilità dei permessi per motivi 
diversi da quello del rilascio (art. 14 reg. att.)

□ motivi familiari: per lavoro subordinato, lavoro autonomo 
(anche come socio lavoratore di cooperative), studio; 

□ lavoro autonomo: per lavoro subordinato o studio; 
□ lavoro subordinato: per lavoro autonomo (anche come socio 

lavoratore di cooperative) o studio; 
□ motivi umanitari: per lavoro autonomo o lavoro subordinato; 
□ integrazione del minore: per lavoro autonomo, lavoro 

subordinato o studio; 
□ affidamento: per lavoro autonomo, lavoro subordinato o 

studio; 
□ minore eta': per studio (Circ. Mininterno 13/11/00; non per 

lavoro, da Circ. Mininterno 13/11/00;  
□ motivi di studio o formazione: per lavoro subordinato, per un 

massimo di 1040 ore per anno; in caso di permesso per 
formazione professionale, consentiti anche rapporti di tirocinio 
funzionali al completamento del percorso di formazione.
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Segue: Utilizzabilità dei permessi per 
motivi diversi da quello del rilascio (2)

□ per protezione sociale o sicurezza pubblica (da L. 
155/05): per lavoro subordinato o studio; 

□ asilo: per lavoro subordinato o autonomo o studio; 
□ richiesta di asilo: per lavoro subordinato o 

autonomo, se, trascorsi 6 mesi dalla presentazione 
della domanda, la decisione non e' stata adottata e il 
ritardo non possa essere addebitato al richiedente 

□ attesa riacquisto cittadinanza: per lavoro 
subordinato e autonomo (nella prassi) 

□ adozione: per lavoro subordinato e autonomo (nella 
prassi - da nota della DPL Modena) 

□ assistenza minore, per lavoro subordinato o 
autonomo (da D. Lgs. 5/2007)
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In caso di rifiuto di rilascio o di rinnovo o 
revoca devono essere presi in 
considerazione:
o nuovi elementi che consentano il rilascio o il rinnovo del permesso 

(art. 5, co. 5 T.U); 
o la sanabilita’ di eventuali irregolarita’ amministrative (art. 5, co. 5 

T.U.); 
o l’esistenza di gravi motivi umanitari o obblighi costituzionali o 

internazionali (art. 5, co. 6 T.U.); 
o l’esistenza di requisiti per altro tipo di permesso (art. 5, co. 9 T.U.); 
o per lo straniero che abbia esercitato il diritto al ricongiungimento 

o si sia ricongiunto con familiare in Italia i vincoli familiari, 
l'esistenza di legami familiari e sociali col paese d'origine; 

o per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale, la durata del 
suo soggiorno in Italia (da D. Lgs. 5/2007);  

o ai fini del rifiuto di rinnovo o della revoca del permesso per 
motivi familiari, la pericolosita' dello straniero per l'ordine 
pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi dell'Area 
Schengen e' valutata tenendo conto anche di eventuali condanne 
per i reati di cui all'art. 407, comma 2, lettera a)  c.p.p.,  ovvero  
per  i  reati  di  favoreggiamento della migrazione illegale
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Condanne ostative

□ 380 comma 1 e 2 anche sentenza non definitiva: già orientamento 
prevalente della giurisprudenza – (TAR EMILIA ROMAGNA  944/2003: 
TAR PIEMONTE 3977/2005; CONS. STATO (6^) 359/2007) 
■ l’illegittimità del diniego fondato sulla mera denuncia penale  oppure su un 

mero provvedimento restrittivo della libertà personale non seguito da 
condanna (C. STATO (6^) 3414/2006) 

□ l’art. 1 comma 22, lett. a) n. 2 della legge n. 94 del 2009: nuova 
causa ostativa:  
■ uno dei reati previsti in materia di violazione del diritto d’autore nel titolo 

III, capo III, sezione II, della legge 22 aprile 1941, n. 633,  
■ ovvero per i reati in materia di proprietà industriale dagli artt. 473 e 474 

cod. pen. “con sentenza irrevocabile” (ordinanze di rimessione alla C. 
Cost. – Tr. Viterbo 113/2005) 

■ al Tr Viterbo risponde la C. Cost. ord. 378/2008 (in d.i.c. 1/2009): con 
d.lgs. 5/2007 è cambiato il quadro normativo, non c’è più automatismo 
espulsivo: di fronte alle esigenze di tutela dell’unità familiare viene meno la 
natura vincolata dell’espulsione (anche Tr. Torino decr. 9.10.2008 e GdP 
Torino decr. 18.12.2008 (d.i.c. 1/2009); 
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Problema dell’automaticità dell’effetto 
ostativo della condanna
□ dapprima la giurisprudenza ha affermato l’obbligo della P.A. di esaminare 

l’attuale e complessiva situazione di vita (per tutti C. Stato 6^ 4375/2005) 
□ successivamente: automaticità effetto ostativo della condanna (per tutti tre 

le più recenti TAR Veneto (3^) 1300/2008 e C. Stato 415/2008) 
□ questa giurisprudenza ormai prevalente ha sollevato la questione di 

legittimità cost. per contrasto con gli artt. 3 e 13 e 2, 4, 16 e 29 Cost. (per 
primo Tar Brescia ord. 25.8.2003) – assimilando questa ipotesi a quelle 
analoghe nei loro effetti concreti dell’espulsione come misura di sicurezza 
che invece si fonda sull’accertamento della pericolosità in concreto. 

□ C.Cost. ord di rimessione 9/2005 (in d.i.c. 1/2005): irrilevanza rispetto alla 
disciplina del soggiorno, piuttosto  rileva l’automatismo dell’espulsione 
connessa alla decisione sul permesso, che rientra nella giurisdizione del 
giudice ordinario 

□ Successivamente C.Cost. 143/2007 nuova ord. di rimessione: alla luce del 
d.lgs. 5/2007 che modifica art. 5, comma 5 ult. periodo e art. 13, comma 
2bis – obbligo per la p.a. di valutare “durata del soggiorno, natura d 
effettività dei vincoli familiari, esistenza o meno di legami sociali col paese 
d’origine” = no automaticità ostativa della condanna (si allinea il Cons. 
Stato 6^ 415/2008)
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Norme di “sanatoria permanente” 
connesse all’unità familiare
o Art. 19, co. 2, lett. a): il minore di diciotto anni privo dell'assistenza dei genitori, 

anche clandestino, ha diritto a un permesso per “affidamento” o per “integrazione 
del minore”;  

o Art. 19, co. 2, lett. c), T.U.: lo straniero, anche clandestino, parente entro il 2° 
grado di cittadino italiano (genitori, figli, fratelli), con esso convivente, ha diritto a 
un permesso per “famiglia”; 

o Art. 19, co. 2, lett. d): la straniera in gravidanza e nei 6 mesi dalla nascita del figlio 
e, nello stesso periodo, il marito convivente (C.Cost. n. 376/2000), hanno diritto a 
un permesso per “salute” o “cure mediche” (alcune questure appongono la dicitura 
“valido per lavoro”); 

o Art. 31, co. 3, T.U.: il Tribunale per i minorenni può autorizzare il genitore 
straniero, anche clandestino, a stare in Italia nel superiore interesse del minore: 
permesso per “integrazione minore (precedentemente “salute”); 

o Art. 30, co. 2, lett. c): il familiare straniero di coniuge, figlio  o genitore che ha i 
requisiti per il ricongiungimnto, con permesso temporaneo (es. turismo, affari, 
cure mediche), anche scaduto, purchè non sia trascorso più di 1 anno dalla 
scadenza: permesso per famiglia;  

o Art. 30, co. 2, lett. d): il genitore straniero, anche clandestino, di figlio minore 
italiano (in virtù della cittadinanza italiana dell'altro genitore), ha diritto a un 
permesso pe famiglia.
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Norme di “sanatoria permanente” 
connesse alla protezione umanitaria
o Art. 19, co. 1, T.U.: chi, anche clandestino, se espulso potrebbe essere esposto nel 

proprio paese al rischio di una persecuzione, ha diritto a un permesso 
“umanitario” (novità: valido per lavoro – art. 14 d.P.R. 394/99 come modificato dal 
d.P.R. 334/04); 

o Art. 18 T.U. e art. 27 D.P.R. 394/99: vittime di tratta (prostituzione coatta), traffico di 
esseri umani o sfruttamento lavorativo, se denunciano gli sfruttatori o si trovano 
comunque in grave pericolo, hanno diritto a permesso “umanitario”; 

o Protezione internazionale (permesso per “rifugiato politico” ex Conv. Ginevra 1951 o 
per protezione sussidiaria); 

o Art. 20 T.U. + D. lgs.85/2003 (dir. 2001/55 CE): può essere riconosciuto con 
apposito D.P.C.M. agli sfollati da paesi in cui si verifichino situazioni di viloenza 
generalizzata (es. Bosnia, Kossovo): permesso per “protezione temporanea” ; 

o Art. 10, co. 3 Cost. (“asilo costituzionale”): può essere riconosciuto dal tribunale a 
chi non gode nel proprio paese di una delle libertù democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana: permesso per “asilo ex art. 10 Cost”; 

o Art. 3 CEDU: limita l'espulsione di iregolari, qualora dal rimpatrio possano subire 
trattamenti inumani o degradanti (Cruz Varas e altri, 20/3/1991, pet. n.15576/89,  
Mamatkulov e Abdurasulovic contro Turchia, 6/2/2003, pet. n. 46827/99 e 
46951/99).
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Permesso CE per s.l.p., requisiti:
□ titolarità di permesso in corso di validità, per motivi diversi da studio o 

formazione professionale, asilo, richiesta asilo, protezione umanitaria, motivi 
umanitari, quelli relativi a soggiorni di breve durata 

  
□ 5 anni continuativi di possesso di permesso di soggiorno (da D. Lgs. 

3/2007);  
■ non rilevano, nel computo, i periodi trascorsi per soggiorni di breve 

durata  
■ rilevano invece i periodi trascorsi con permessi per studio o formazione 

professionale, asilo, motivi umanitari, protezione umanitaria  
■ assenze di durata inferiore a 6 mesi consecutivi e a 10 mesi 

complessivi, o anche più lunghe se causate da gravi e comprovati 
motivi, inclusi motivi di salute e la necessita' di adempiere agli obblighi 
militari, non interrompono la durata del periodo  

□ reddito non inferiore all'importo dell'assegno sociale (per il 2007, 5.062 
euro),  
■ in caso di richiesta per i familiari, all'importo previsto per il 

ricongiungimento      

□ disponibilità, solo in caso di richiesta per i familiari, di alloggio idoneo
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Il recepimento delle norme sull’ingresso 
dei comunitari
o Riferimenti normativi 

n D. Lgs. 30/2007, che recepisce la Direttiva 2004/38/CE  
n Art. 30, co. 4 D. Lgs. 286/1998 (carta di soggiorno al familiare 

straniero ricongiunto a comunitario) 
o si applicano, se più favorevoli, anche ai familiari stranieri di cittadini 

italiani 
o parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto ai cittadini comunitari 

residenti o stabiliti nel territorio nazionale e non possono in ogni caso 
comportare un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani (art. 14 bis, 
co. 1 L. 11/2005);  
n Inammissibili anche norme o prassi che producano effetti 

discriminatori (art. 14 bis, co. 2 L. 11/2005) 
o Le disposizioni del D. Lgs. 30/2007 si applicano anche ai cittadini di 

Norvegia, Islanda e Liechtstein (Spazio Economico Europeo), Svizzera e 
Repubblica di San Marino (circ. Mininterno 18/7/2007) 

o Non si applicano ai funzionari e agli altri agenti dell'Unione europea, 
qualunque sia la loro nazionalità, ne' ai loro coniugi, ne' ai familiari a loro 
carico (art. 11 Protocollo 7 al Trattato sull'Unione europea)

http://www.stranieriinitalia.it/briguglio/immigrazione-e-asilo/2004/ottobre/dpr-54-2002-solo-art.html
http://www.stranieriinitalia.it/briguglio/immigrazione-e-asilo/2009/novembre/trattato-lisbona-cons.pdf

